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Il lavaggio ecocompatibile e a basso 
consumo energetico di componenti 
oleodinamici tailor-made

L’oleodinamica è un processo 
industriale tra i più versatili, in 
grado di incontrare le esigenze di 

svariati settori e di gestire notevoli potenze. 
Esso richiede un livello qualitativo molto 

alto in quanto il successo dell’applicazione 
è strettamente correlato alla qualità 
stessa di tutti i componenti che formano il 
sistema.
Power Hydraulik è attiva in questo campo 

da oltre vent’anni. Fondata nel 1993 a 
San Martino Buon Albergo (VR), l’azienda 
è gestita da Claudio e Lorenzo Merzari e 
conta circa 30 dipendenti che si occupano 
dell’intero ciclo produttivo. 
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Foto d’apertura: Power Hydraulik è attiva nel settore oleodinamico da oltre vent’anni per diversi settori industriali, tra cui quello alimentare, 
oil & gas, macchine movimento terra, amusement, sub sea e macchine utensili.
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“Power Hydraulik progetta sistemi e impianti 
oleodinamici per diversi settori industriali, 
tra cui quello alimentare, oil & gas, macchine 
movimento terra, amusement e macchine 
utensili (rif. foto d’apertura). Questo è 
possibile in quanto l’oleodinamica si può 
declinare in moltissimi ambiti, anche in quelli 
più particolari, come gli ambienti sub sea, 
dove le applicazioni avvengono in ambienti 
marini sommersi”, spiega Carlo Dal Forno, 
tecnico commerciale di Power Hydraulik. “La 
nostra realtà è attiva sul mercato italiano 
ma collabora con aziende internazionali. 
Pur vantando una presenza capillare in 
molteplici settori industriali, un nostro ambito 
di riferimento è relativo alle applicazioni per 
parchi divertimento, attraverso la produzione 
di speciali cilindri per la chiusura di sicurezza 
dei maniglioni o di sistemi per il controllo 
del movimento, che necessitano di grande 
accuratezza sia a livello di progettazione 

sia a livello di montaggio. Un altro ambito 
in cui le nostre competenze hanno trovato 
applicazione è quello del sub sea engineering, 
per cui produciamo apparecchiature 
espressamente ideate per macchine 
subacquee, impiegate ad esempio per la posa 
di condotte sottomarine”.
Power Hydraulik si occupa di tutto il processo 
produttivo, dalla progettazione all’installazione 
presso il cliente e la caratteristica distintiva 
dell’azienda consiste nel saper far fronte 
alle singole esigenze, ponendosi come 
partner tecnologico in grado di offrire 
soluzioni personalizzate in un settore dove 
generalmente imperano produzioni in serie ad 
elevato volume.
“Ogni elemento che produciamo è ‘fuori 
standard’, quindi nasce sulla base delle 
specifiche del cliente”, continua Carlo Dal 
Forno. “Questo è uno dei punti di forza di 
Power Hydraulik, che si propone quindi 

come azienda ‘sartoriale’, capace di offrire 
soluzioni mirate per la produzione di lotti di 
piccolo-medio volume”. 
La vita del componente oleodinamico è 
strettamente legata al grado di pulizia. 
La pulizia infatti è determinante non solo 
per il componente stesso, ma anche per 
gli oli oleodinamici: gli oli sono filtrati, 
puliti, e per mantenersi tali e garantire 
un funzionamento ottimale non devono 
entrare in contatto con eventuali 
contaminanti presenti sul pezzo.
Per assicurare un prodotto competitivo, 
funzionale e di elevata qualità, Power 
Hydraulik si è rivolta a STS, azienda di 
Ravenna specializzata nella progettazione 
e produzione di impianti di lavaggio 
industriali, che ha installato una macchina 
per il lavaggio di componenti e blocchi 
oleodinamici di varie dimensioni e materiali.

Figura 2: La macchina AQUAROLL® E30 di 
STS installata presso Power Hydraulik circa 
un anno fa.
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Figura 1: I blocchi oleodinamici pronti per il processo di lavaggio.

11

©
 ip

cm
 ®

©
 ip

cm
 ®



146 N. 54 - NOVEMBER/DECEMBER 2018 - international PAINT&COATING magazine

ICT - CASE STUDY

necessaria per poter trattare diverse tipologie 
di pezzi e materiali”. 
Collaborando attivamente con STS, sono state 
effettuate diverse prove di lavaggio che hanno 
in seguito portato all’installazione, circa un anno 

fa, della macchina AQUAROLL® E30 (fig. 2).
Il ciclo di lavaggio è a monostadio, dura 
circa 20 minuti e prevede lavaggio a 
spruzzo, lavaggio a ultrasuoni, risciacquo a 
spruzzo, risciacquo a ultrasuoni, asciugatura 

Figura 3: 
Il ciclo di lavaggio 
a monostadio 
prevede lavaggio a 
spruzzo, lavaggio 
a ultrasuoni, 
risciacquo a 
spruzzo, risciacquo 
a ultrasuoni, 
asciugatura e 
asciugatura 
sottovuoto.

Figura 4: Durante il lavaggio, il ricambio di acqua è continuo, attraverso la chiusura e 
l’apertura di una valvola.
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Effi  cienza energetica e produttiva
Prima dell’installazione della macchina di 
lavaggio automatica, la produzione di 
Power Hydraulik subiva un lavaggio manuale 
che non garantiva però la ripetibilità dei 
risultati a livello qualitativo.
“Uno dei prodotti di punta della nostra 
produzione sono i blocchi oleodinamici, 
ovvero sistemi per creare circuiti 
oleodinamici complessi concentrando le 
varie apparecchiature in un unico blocco 
(fig. 1)”, spiega Claudio Merzari, titolare di 
Power Hydraulik. “Questi blocchi sono dotati 
di fori profondi e di piccole dimensioni, spesso 
interconnessi tra loro, che necessitano di 
essere puliti perfettamente dagli emulsionabili 
e dall’olio da taglio provenienti dalle lavorazioni 
precedenti”. 
“Inoltre, non producendo componenti standard, 
la nostra produzione prevede sia pezzi più 
piccoli e leggeri sia componenti del peso di 100 
kg, disponibili in vari materiali: alluminio, ghisa 
e acciaio. Necessitavamo quindi una macchina 
di lavaggio che non solo ci garantisse la qualità 
desiderata ma che possedesse la versatilità 
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e asciugatura sottovuoto (fig. 3). Durante il lavaggio, il ricambio di 
acqua è continuo, attraverso la chiusura e l’apertura di una valvola 
(fig. 4). 
Le ricette di lavaggio sono preimpostate e selezionabili dagli 
operatori a seconda della tipologia di pezzo da lavare. La macchina è 
in grado di caricare fino a due cestelli sovrapponibili in caso di pezzi 
più piccoli, oppure un cestello di dimensione anteriore di 30 cm in 
caso di pezzi più voluminosi (fig. 5). Il lavaggio avviene a 60/70° C, 
una temperatura adatta a lavare sia l’alluminio, che a temperature 
più alte rischierebbe di annerirsi, sia la ghisa e l’acciaio. I cestelli 
possono essere rotati, basculati oppure mantenuti fermi, a seconda 
delle esigenze.
“La macchina installata presso Power Hydraulik è stata studiata 
per poter garantire la massima flessibilità produttiva ed è quindi 
in grado di lavare pezzi di varie dimensioni e di diverse leghe, 
garantendo sempre una ripetibilità del risultato”, spiega Mauro Ballo, 
responsabile tecnico di STS. “Impiega detergenti all’acqua ecologici, 
quindi privi di COV e non è quindi necessario collegarla a sistemi di 
aspirazione. Ciò rende possibile il riallestimento della macchina in 
qualsiasi area produttiva, in maniera semplice e veloce”.
“Questa macchina di lavaggio garantisce inoltre un consumo molto 
basso di acqua in quanto lavora a ciclo chiuso e l’acqua è recuperata 
attraverso un filtro che ricondensa i vapori, rimettendoli in circolo. 
Anche il consumo energetico è molto basso in quanto le vasche sono 
coibentate: anche quando la macchina è ferma, le vasche subiscono 
una perdita termica per un massimo di 8 gradi”, continua Ballo. 
“Tutto ciò, unitamente all’impiego di prodotti a base di bicarbonato 
che, essendo un sale, riduce l’evaporazione del prodotto, collaborano 
a ridurre al minimo l’impatto ambientale ed energetico”.   

Figura 5: La macchina è in grado di caricare fi no a due cestelli 
sovrapponibili in caso di pezzi più piccoli, oppure un cestello di 
dimensione anteriore di 30 cm in caso di pezzi più voluminosi.
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Soluzioni Made in Italy per 
mercati globali
“La nostra produzione non è una produzione 
di massa di componenti in serie, bensì ci 
rivolgiamo principalmente a coloro che 
necessitano prodotti con caratteristiche 
uniche, trattando quindi commesse di volumi 
più contenuti. Questo fattore è il nostro 
punto di forza, nonché una caratteristica 
distintiva che ci ha permesso di affermarci in 
un mercato molto competitivo e altamente 
professionale”, afferma Claudio Merzari. 
“Pertanto, per noi era importante trovare 
un partner tecnologico che non solo ci 
trasmettesse fiducia e professionalità ma che 
potesse venire incontro alle nostre esigenze 
di flessibilità e versatilità produttiva. Questo 
partner è stato trovato in STS”.

Circa il 90% della produzione di Power 
Hydraulik subisce un processo di lavaggio, 
oggi affidato alla macchina di STS. “Prima 
ci avvalevamo solo di una macchina di 
lavaggio manuale che però non ci garantiva 
i risultati auspicati, soprattutto in termini 
di ripetibilità”, continua Claudio Merzari. 
“Grazie a questa nuova macchina, abbiamo 
dimezzato i tempi di lavaggio e siamo 
riusciti a ottenere una ripetibilità dei risultati 
a livello qualitativo per tutte le tipologie di 
pezzi (fig. 6). Questo risultato è per noi di 
vitale importanza, in quanto l’oleodinamica 
si applica spesso a pompe e valvole sempre 
più sofisticate, anche dal punto di vista 
elettronico, che necessitano quindi un 
grado di pulizia estremo di tutti i particolari 
prima del montaggio.”

“Power Hydraulik si è sempre 
evoluta in termini di produzione 
e progettazione e questo ci ha 
permesso di annoverare tra i clienti 
realtà molto importanti a livello 
globale. L’alto livello qualitativo 
garantitoci dal lavaggio ci ha 
permesso di ottenere un prodotto 
finito con un valore aggiunto, che 
si è rivelato un ottimo biglietto da 
visita per diversi  progetti”, afferma 
Merzari. “In futuro contiamo di 
continuare a sperimentare sempre 
di più con il lavaggio, studiando, in 
collaborazione con STS, il metodo 
migliore per garantire un servizio 
sempre più versatile e un prodotto 
finale sempre più competitivo”. 

Figura 6: L’installazione della macchina di lavaggio automatica ha portato ad una riduzione dei tempi di lavaggio e alla ripetibilità dei risultati a 
livello qualitativo per tutte le tipologie di pezzi.
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